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REPUBBLICA FRANCESE
______
Ministro dell'Ambiente,
dell'energia e della tutela del mare,
responsabile delle relazioni internazionali sul clima
Decreto del 

adottato in applicazione dell'articolo R. 522-16 del codice dell'ambiente e relativo alle condizioni di utilizzo di determinate categorie di biocidi
NOR :
Pubblico interessato: responsabili della commercializzazione e utenti dei biocidi.
Oggetto: inquadramento e precisazione delle condizioni di utilizzo di determinate categorie di biocidi al fine di prevenire i potenziali rischi che essi comportano per la salute umana e l'ambiente. 
Entrata in vigore: il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2016.
Avvertenza: il presente decreto definisce determinate condizioni di utilizzo dei biocidi, in particolare rispetto all'uso di attrezzature per la sicurezza individuale necessarie all'utilizzo degli stessi, ai modi di condizionamento e alle restrizioni d'uso relative alla prevenzione di qualsiasi eventuale avvelenamento di specie non bersaglio.
Riferimenti: il presente decreto può essere consultato sul sito Légifrance (http://www.legifrance.gouv.fr). 
Il ministro dell'Ambiente, dell'energia e della tutela del mare, responsabile delle relazioni internazionali sul clima, il ministro degli Affari sociali e della sanità, e il ministro del Lavoro, dell'occupazione, della formazione professionale e del dialogo sociale,
visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica del regolamento (CE) n. 1907/2006;
visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi;
vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione;
visto il codice dell’ambiente e segnatamente gli articoli L. 522-4 e L. 522-16;
visto il decreto del 9 ottobre 2013, modificato relativamente alle condizioni di esercizio e di attività da parte di utenti professionali e di distributori di determinati tipi di biocidi;
sentito il parere della Commissione per i prodotti chimici e biocidi datato ………..;
vista la documentazione da cui risulta che il pubblico è stato consultato sul progetto di decreto;
decretano:
Titolo I – Definizioni
Articolo 1
Per l'applicazione del presente decreto, si utilizzano le seguenti definizioni.
- Contenitore per esca a chiusura protetta: contenitore destinato a contenere un'esca, dotato di un dispositivo di chiusura che ne impedisca l'apertura da parte dei bambini e concepito in modo da rendere l'esca inaccessibile agli organismi non bersaglio.
- Stazione esca: dispositivo che assicura lo stesso livello di protezione nei confronti delle persone e dell'ambiente rispetto a un contenitore per esca, e che è stato fissato in modo da evitare il contatto diretto dell'esca con l'ambiente. Tale dispositivo è concepito per mantenere le esche inaccessibili al pubblico e agli animali non bersaglio, nonché per proteggerle dalle intemperie.
- Posto di adescamento: sistema di lotta contro i roditori che comprende uno o più contenitori per esca e stazioni esca.
- Tipo di prodotto: tipo di prodotto biocida ai sensi dell'allegato V del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012. 
- Prodotto per la protezione del legno: prodotto biocida di tipo 8, ai sensi dell'allegato V del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012 (prodotti per la protezione del legno).
- Prodotto rodenticida: prodotto biocida di tipo 14, ai sensi dell'allegato V del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012 (rodenticidi).
Titolo II – Disposizioni applicabili ai prodotti per la protezione del legno
Articolo 2 (prodotti per la protezione del legno autorizzati per il pubblico)
La messa a disposizione sul mercato di un prodotto per la protezione del legno destinato al pubblico non è autorizzata qualora le conclusioni della valutazione dei rischi di tale prodotto, realizzata a norma dell'articolo 30 del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012, rendano obbligatorio l'uso di guanti per almeno un uso o un tipo di condizionamento, né qualora il prodotto sia classificato come sensibilizzante cutaneo di categoria 1, conformemente al suddetto regolamento (CE) n. 1272/2008, e contenga almeno un principio attivo classificato come sensibilizzante cutaneo di categoria 1A, conformemente al regolamento stesso.
Articolo 3 (prodotti per la protezione del legno autorizzati per i professionisti)
L'uso di attrezzature adattate per la protezione individuale è obbligatorio per utilizzare un prodotto per la protezione del legno autorizzato all'uso da parte di utenti professionali.
Articolo 4 (prodotti per la protezione del legno utilizzati per immersione)
L'uso di un prodotto per la protezione del legno contenente il principio attivo IPBC (butilcarbammato d'iodopropinil – CAS: 55406-53-6) in un processo di immersione non è autorizzato che nei processi interamente automatizzati. 
Titolo III – Disposizioni applicabili ai prodotti rodenticidi
Articolo 5 (disposizioni generali applicabili ai prodotti rodenticidi)
I prodotti rodenticidi non sono utilizzati nelle tane, salvo il caso in cui tale utilizzo figuri nella documentazione relativa alla domanda per l'autorizzazione della messa a disposizione sul mercato del prodotto, e salvo il caso in cui la valutazione dei rischi di tale prodotto, realizzata a norma dell'articolo 30 del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012, concluda che non sussistono rischi inaccettabili per tale uso. 
Articolo 6 (prodotti per la protezione del legno autorizzati per il pubblico)
I. - La messa a disposizione sul mercato di un prodotto rodenticida destinato a essere utilizzato da persone non titolari del certificato individuale previsto dal suddetto decreto modificato del 9 ottobre 2013 non è autorizzata qualora le conclusioni della valutazione dei rischi di tale prodotto, realizzata a norma dell'articolo 30 del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012, rendano obbligatorio l'uso di guanti per almeno un uso o un tipo di condizionamento.
II. - I prodotti rodenticidi menzionati al punto I del presente articolo sono utilizzati in contenitori per esca a chiusura protetta.
III. - La vendita sfusa dei prodotti citati al punto II non è autorizzata. Inoltre, per i prodotti contenenti principi attivi inerenti alla famiglia delle anti-vitamine K, la quantità di prodotto condizionato in un imballaggio non eccede una massa di 500 grammi per quelli destinati alla lotta contro i topi, e di 1,5 chilogrammi per quelli destinati alla lotta contro i ratti. 
Articolo 7 (prodotti rodenticidi autorizzati per i professionisti)
I. - I posti di adescamento in cui sono utilizzati prodotti rodenticidi [presentati sotto forma di esca], e destinati a essere utilizzati da persone titolari dal certificato di competenza previsto dal suddetto decreto modificato del 9 ottobre 2013, sono concepiti in modo da evitare l'accesso alle esche per contatto diretto da parte dei bambini e degli animali non bersaglio. 
Per l'utilizzo di tali prodotti, l'utilizzo di guanti adattati è obbligatorio per tutti gli usi e condizionamenti coperti dall'autorizzazione di messa a disposizione sul mercato, qualora la valutazione dei rischi di tale prodotto, realizzata a norma dell'articolo 30 del suddetto regolamento (UE) n. 528/2012, renda obbligatorio l'uso di guanti per almeno un uso o un tipo di condizionamento.
II. - Tra questi prodotti, per quelli contenenti principi attivi inerenti alla famiglia delle anti-vitamine K, la quantità di prodotto condizionato in un imballaggio individuale non può essere inferiore a una massa di 5 chilogrammi. 
Titolo IV – Disposizioni finali
Articolo 8
Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in vigore il 1° gennaio 2017.
Articolo 9
Il direttore generale della Prevenzione dei rischi, il direttore generale della Sanità e il direttore generale del Lavoro sono incaricati, ciascuno per la propria competenza, dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Parigi, addì 
Il ministro dell'Ambiente, dell'energia e della tutela del mare, incaricato delle relazioni internazionali sul clima,
Per il ministro e con delega: 
il direttore generale della Prevenzione dei rischi,
Marc MORTUREUX
Il ministro degli Affari sociali e della sanità,
Per il ministro e con delega:
il direttore generale della Sanità:
Benoît VALLET
Il ministro del Lavoro, dell'occupazione, della formazione professionale e del dialogo sociale
Per il ministro e con delega:
il direttore generale del Lavoro
Yves STRUILLOU
